
18. Diritti umani: Nigeria

B5-0109, 0119, 0127, 0138 e 0148/2001

Risoluzione del Parlamento europeo sui diritti umani in Nigeria

Il Parlamento europeo,

� vista la dichiarazione PESC del 30 gennaio 2001 sulla punizione corporale comminata nello Stato di
Zamfara, in Nigeria,

A. profondamente preoccupato per il caso della giovane Bariya Ibrahim Magazu, che il 19 gennaio 2001,
presso l’Alta Corte della Sharia di Tsafe, nello Stato di Zamfara in Nigeria, ha ricevuto cento frustate
per aver avuto rapporti sessuali al di fuori del matrimonio,

B. considerando che dal 1999 otto Stati della parte settentrionale della Nigeria hanno introdotto la legge
islamica, creando gravi problemi nelle relazioni fra le varie comunità che vi risiedono,

C. considerando che la Costituzione nigeriana adottata nel 1999 garantisce piena libertà di fede,

1. condanna la fustigazione di una minorenne, inflitta in base alle legislazione dello Stato di Zamfara, e
sottolinea che la pena è stata inflitta alla ragazza mentre era pendente presso le autorità giudiziarie una
domanda di autorizzazione a presentare appello;

2. considera la fustigazione un trattamento crudele, inumano e degradante, che viola la Costituzione
nigeriana e le convenzioni internazionali sui diritti dell’uomo cui la Nigeria aderisce;

3. sollecita le autorità a consentire agli imputati condannati a pene corporali di esercitare pienamente il
loro diritto di ricorrere in appello e a non ostacolare i loro tentativi in tal senso per motivi procedurali;

4. pone in rilievo le iniziative pacifiche e legali assunte in Nigeria, in relazione a questi problemi, da
associazioni impegnate nel campo dei diritti umani, sia musulmane sia cristiane;

5. invita l’Unione europea a migliorare il dialogo con la Nigeria, allo scopo di rafforzare i processi già in
corso in tale paese tendenti al consolidamento della democrazia e al rispetto dei diritti umani e delle libertà
religiose;

6. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione e al
governo e al parlamento nigeriani.

19. Diritti umani: Libertà d’espressione in Pakistan

B5-0110, 0120, 0129, 0139 e 0149/2001

Risoluzione del Parlamento europeo sull’arresto di sette giornalisti e sulla libertà di espressione in
Pakistan

Il Parlamento europeo,

A. profondamente preoccupato per le notizie secondo le quali sette giornalisti rischiano la pena capitale
per blasfemia dopo che il regime militare del Pakistan ha chiuso un giornale di lingua inglese per aver
pubblicato la lettera di un lettore,

B. considerando che centinaia di dimostranti di un partito islamico di destra hanno appiccato il fuoco
alle rotative del «Frontier Post» negli uffici del giornale a Peshawar,
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